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Carissima Comunità di Eia, Fognano,           
Roncopascolo stiamo iniziando il tempo di   
Quaresima: tempo di digiuno,  preghiera e   
l’elemosina,  come viene  presentato da  
Gesù nella sua  predicazione (cfr. Mt 6,1-
18),  le condizioni e l’espressione della     
nostra  conversione. La via della povertà e 
della  privazione (il digiuno), lo sguardo e i 
gesti d’amore per l’uomo ferito 
(l’elemosina) e il  dialogo filiale con il      
Padre (la preghiera) ci permettono di     
incarnare una fede sincera, una speranza 
viva e una carità operosa. La  Quaresima e 
un tempo per  entrare più profondo nel 
cuore del padre attraverso suo figlio המשיח 
 Gesù il Messia (Yeshua Hamashiach) ישוע
che ci libera dall’oppressione del             
peccato. Consentitemi raccontarti la storia 
di Giovanni un ragazzo che viveva in     
campagna; a scuola vide una grande       
locandina del circo che sarebbe arrivato in 
città. Quando rientrò a casa, disse al     
babbo, “papà, posso andare al circo          
sabato?” suo padre rispose: “Se farai tutti i 
compiti in tempo, potrai andare.” Arrivò    
sabato e Giovanni aveva fatto tutti i     
compiti ed era vestito come per la           
domenica, il padre gli diede qualche euro e 
dopo avergli dato    mille consigli lo lasciò 
andare in città. Le   strade erano affollate 
per accogliere tutti gli artisti del circo. 
Giovanni si mise in prima  fila. Per        
Giovanni tutto questo era una novità, non 
aveva mai visto uno spettacolo così         
meraviglioso. Un pagliaccio chiudeva la        
sfilata. Quando il clown si avvicinò             
a Giovanni, lui tirò fuori   dalla tasca gli 

euro e li diede a quel pagliaccio poi        
Giovanni tornò a casa, contentissimo…    
Il ragazzo pensava che tutto quello fosse il  
circo. Aveva visto solo la parata, ma non 
aveva visto la  meravigliosa esibizione che 
avrebbe avuto luogo sotto la tenda. A volte 
anche a noi capita di comportarci allo  
stesso modo di Giovanni con le cose di Dio. 
Quante volte abbiamo scambiato Dio per il 
nostro vuoto spirituale e il nostro bisogno 
di  riempirlo con qualche cosa veloce, e  
come il bambino che voleva vedere il circo 
ci siamo accontentati del colore e        
dell'eccitazione della parata, ma non       
siamo entrati nella tenda del suo amore o 
nel profondo del suo cuore; non abbiamo 
scalato la montagna dove Dio è              
trasfigurato; e, più giocoleria facciamo, più 
Dio è sempre più grande di noi, Dio è il 
mistero che ci  avvolge e ci ama. Mentre  

attraversiamo il "deserto"  Quaresimale 

teniamo lo sguardo rivolto alla Pasqua, 

che è  la vittoria definitiva di Gesù contro 

il   Maligno, contro il   peccato e  contro la  

morte.                                                       

QUARESIMA, tempo di conversione  
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Celebrazione “Candelora”  

Presentazione al Tempio  

di Gesù 

 

Auguri a tutti  

di un buon     

cammino di    

Quaresima.                         
                                                           

P. Raùl Sanchez  
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Un  viaggio sulle orme di S. ILARIO . 
Alla  SCOPERTA di ….  
ARTE, CULTURA, TERRITORIO. 

Un giorno entrando in classe ho 
detto ai ragazzi che il 13 gennaio 
saremmo stati a casa da scuola 
ed ho domandato “perchè?”.. tutti 
erano a conoscenza che saremmo 
stati a casa, ma senza sapere il 
motivo di quella festa così ebbe 
inizio il nostro viaggio, un viaggio 
di scoperte storiche, artistiche e 
della tradizione… un viaggio fat-
to di ricordi (per me che sono 
adulta) e di nuove esperienze per 
i ragazzi….un viaggio su quelle 
orme che ogni 13 gennaio, magari 
solo assaggiando una scarpetta 
dolce, la figura di Sant’Ilario ci 
ricorda.  

Il nostro viaggio è iniziato analiz-
zando la figura di Sant’Ilario, chi 
era? come mai è passato da Par-
ma? cosa ha lasciato alla città e 
quali tradizioni vengono traman-
date….per poi entrare nel vivo 
del nostro quartiere scoprendo 
che la chiesa di Fognano è pro-
prio dedicata a lui, quel vescovo 
che passando da Parma in una 
fredda giornata di gennaio aveva 
le scarpe rotte e si è recato da un 
calzolaio per averne un nuovo 
paio, il calzolaio gli diede le scar-
pe nuove e mise le vecchie sul suo 
bancone e...come per magia...la 
mattina dopo le vecchie scarpe 
erano d’oro!!! 

Magia, leggenda, storia….non si sa ma si 
ricorda  Sant’ Ilario proprio per questo e i 
bambini per le scarpette che ogni anno 
mangiano o fatte in casa o acquistate nelle 
pasticcerie. 

Ma Sant’Ilario non è solo magia ...per      
scoprire meglio abbiamo fatto una visita   
alla chiesa del quartiere ed abbiamo        
scoperto che all’interno di essa vi è un      
importante dipinto di Sant’Ilario            
commissionato da Maria Luigia nel 1847 al 
pittore Enrico Barbieri il quale rappresenta 
Ilario nelle vesti di Vescovo. 

Una piacevole passeggiata per le vie del 
quartiere per ammirare il capolavoro e sco-
prire che tanti ragazzi non avevano mai os-
servato con attenzione questa opera ed al-
cuni di loro non l'avevano mai vista. 

Quante emozioni….. 

                   sensazioni...impressioni…. 

“ abbiamo fatto un giro in quartiere e visto 

con attenzione la nostra chiesa che ho visto 

tante volte ma non ho mai osservato con at-
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tenzione...sarà un’esperienza che non 

dimenticherò mai!” 

“E’ incredibile pensare come la chiesa 

si sia conservata bene per tantissimi 

decenni e secoli” 

“ e come per magia alzando lo sguar-

do ho notato sul soffitto l’affresco con 

il bastone e il cappello del vescovo!!” 

Ma anche immagini e volti che reste-
ranno nella nostra memoria….” Pa-

dre Raul è stato molto accogliente e 

disponibile,...io non lo conoscevo ma 

mi ha fatto un'ottima impressione” 

“ non avevo mai visto un’immagine 

di Sant’Ilario…..mi ha affascinato 

perchè io ho sempre pensato che quel 

quadro raffigurasse un santo qua-

lunque!!!” 

“ nel tornare a scuola abbiamo        

incontrato il sig. Bonetti che ci ha 

detto che lui aveva scoperto da pochi 

anni che dietro al quadro di         

Sant’Ilario c’era una firma di chi ha 

affrescato la chiesa… chissà se anche 

noi prima o poi potremo vederlo!” 

I ragazzi delle quinte della scuola Palli 
di Fognano ringraziano Padre Raul, e 
tutti coloro che hanno reso possibile 
questa esperienza, perchè è stata una  
bellissima opportunità di crescita e 
scoperta del nostro territorio , della 
nostra città e della nostra cultura. 

Grazie a tutti e speriamo che queste 
orme vengano seguite anche in futuro 
per tramandare una tradizione che 
non deve andare persa! 

maestra Francesca  

e i ragazzi di 5A e 5B  

della scuola Palli 

Insieme, si può !  

Quest'anno, causa covid, 
non abbiamo potuto fare la 
nostra consueta tombola di 
San Ilario che ci univa in 
t a n t i ,  n e l  s a l o n e                 
p a r r o c c h i a l e ,  p e r                
trascorrere un pomeriggio 
in compagnia, tra ricchi 
premi e merenda insieme.  
È nata così la    lotteria di 
S. Ilario, che ci ha fatto   

scoprire la vivacità della  
nostra   Parrocchia, che in 
un momento così difficile, e 
in poco   tempo, ha  trovato   
p e r s o n e  p r o n t e  a                
finanziare l'iniziativa,      
persone che si    sono        
impegnate nella vendita  di 
molti  biglietti e tante altre 
che li hanno   acquistati,    

condividendo così lo 
spirito di comunità.           
 

 

La partecipazione  

e la collaborazione  

di ognuno  

fanno nascere,  

crescere e realizzare 

belle iniziative. 
 

Un grazie a tutti ! 
 
      Raffaella e Irma 
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QUARESIMA , cammino  verso la PASQUA 
La Quaresima ha radici profonde in  
diversi episodi chiave della storia della 
salvezza, che è anche la  nostra storia. 
Uno di essi  riguarda la traversata del 
deserto da parte del popolo eletto. Quei 
quarant’anni furono per gli israeliti un 
tempo di prova e di  tentazioni. Yahveh 
li accompagnava  passo passo e faceva 
loro capire che si dovevano appoggiare 
soltanto su di Lui: cercava di               
ammorbidire il loro duro cuore di pietra. 
Ma fu anche un tempo di grazie          
continue: anche se il popolo  soffriva, Dio 
lo consolava e lo  orientava con la parola 
di Mosè, lo alimentava con la manna e le 
quaglie, lo riforniva della acqua sgorgata 
dalla roccia di  Meriba. Oggi il Signore   

rivolge anche a noi queste parole; a noi 

che, nel deserto della nostra vita, sicura-

mente sperimentiamo la fatica e i        

problemi di ogni giorno, anche se non ci 

mancano le attenzioni paterne di Dio, a 

volte attraverso l’aiuto disinteressato dei        

nostri familiari, degli amici o anche di 

persone di  buona volontà che rimangono  

anonime. La liturgia ci  spinge a fare la 
nostra parte nel processo di conversione, 
invitandoci a praticare le tradizionali   
opere penitenziali. Esse dimostrano un 
cambiamento di atteggiamento nella      
nostra relazione con Dio (orazione), con 

gli altri (elemosina) e con noi stessi 

(digiuno) . Sappiamo comunque che non 
servono a niente gli atti semplicemente 
esterni  senza la grazia di Dio; non è  
possibile identificarci con Cristo senza il 
suo aiuto. Appoggiati su di Lui, facciamo 
in modo di compiere queste opere «nel 
segreto», dove vede soltanto Dio nostro 
Padre,  purificando spesso l’intenzione e 
cercando nel modo più chiaro la gloria di 
Dio e la salvezza di tutti. Scrive            
l’apostolo Giovanni: «Chi non ama il  

proprio fratello che vede, non può 
amare Dio che non vede». Sono  parole 
che invitano a un esame profondo,  
perché non è possibile separare i due 
aspetti della carità. Nella nostra lotta 
quotidiana contro il disordine del     
peccato, anche i  sacramenti della     
Penitenza e della Eucaristia sono    
momenti privilegiati. La Quaresima 

è un momento  stupendo per stimolare 
un «particolare affetto» per la          
Confessione, praticandola noi in primo 
luogo e facendola conoscere a molte 
persone. La celebrazione frequente dei                
sacramenti, la meditazione assidua 
della Parola di Dio e le opere              
penitenziali, sono pratiche che           
affinano la nostra anima e ci            
preparano a partecipare intensamente  
alla Settimana Santa, quando            
rivivremo i momenti culminanti della               
esistenza di Gesù sulla terra.         
Contemplando il  Signore che dà la   
vita per noi,   perfettamente purificati 
dai nostri peccati, riscopriremo la gioia 
della salvezza che Dio ci porta. 
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AIUTACI ad aiutare  

il VENEZUELA !!!  

Questo è lo slogan che ci identifica     
come comunità appartenente alla     
associazione Ali onlus. L’associazione 
è nata per la        volontà di un gruppo 
di Italo-venezuelani con il fine di dare 
una mano amica al popolo del           
Venezuela. Il Progetto è stato avviato 
dal dottor Edoardo Leombruni,        
presidente di A.L.I. e coordinatore del 
P.A.H.P.V. Inc.   Italia e dal signor   
Lorenzino Cavallin con l’istituzione 
dei due primi centri di raccolta a     
Sulmona (L’Aquila) ed a Bassano del 
Grappa (Vicenza). Da allora se ne sono 
aggiunti altri venticinque, in diverse 
località italiane,    gestiti da oltre 120 
volontari, sia italo-venezuelani sia    
venezuelani costretti ad abbandonare 
il Venezuela e che non sono rimasti   
insensibili alla disperata condizione 
dei connazionali rimasti nella propria        
nazione. Restando vicini alla             
popolazione  che soffre per la          
mancanza di trattamenti medicinali, 
acquisti e servizi medici nasce  la vo-
lontà di aiutare il “fratello”  rimasto 
nel paese.  La crisi  umanitaria del   
Venezuela si sta   aggravando sempre 

di più e A.L.I.   Onlus deve allargare la 
rete di raccolta per reperire maggiori 
quantitativi di aiuti sanitari; per      
questo motivo la   nostra comunità     
italo venezuelana residente nella     
provincia di     Parma, da diversi anni, 
ha preso l’iniziativa di    dare una     
mano come   volontari per la raccolta 
di medicinali e materiale     medico.  Il 
nostro lavoro di volontariato consiste 
nel ricevere  medicinali da  diversi enti 
di beneficenza, dopo aver ricevuto le  
donazioni si inizia un lavoro titanico di 
revisione, classificazione, scadenza  
delle medicine e la penultima fase  
consiste  nell’ inventariare ogni   cosa 
che va  mandata al centro principale di 
stoccaggio prima   dell’ invio definitivo 
in Venezuela. L’ultima raccolta       
realizzata ci ha  permesso di inviare 
nel nostro paese 170 kg di medicine e           
materiale medico. Attualmente il      
nostro      centro di raccolta si trova 
presso la  Chiesa Sant’Ilario di          
Fognano (Pr).                                                      
 
   Yana e Comunità Venezuelana 
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In questo tempo di pandemia mi sono 
accorto quanto sia stato importante 
per me     essere unito al gruppo della       
Parrocchia per poter condividere con 
altri  ragazzi le mie riflessioni, novità, 
le mie emozioni, paure al di fuori della 
famiglia e della scuola.     Nicholas 
 

Devo ammettere che  all'inizio è stato 
un po'  faticoso partecipare al         
cammino in Parrocchia con il gruppo: 
alle  medie tutto cambia,   anche le 
amicizie. Poi, pian piano, mi sono   
sentita accolta e libera di  dire ciò che 
penso. Non l'avrei mai detto ma,       
all'ultimo incontro, mi sono proprio  
divertita. Come ad una festa, non è 
mancato qualcosa da mangiare e     
gioco all'aperto. In questo tempo di 
pandemia, è stata una vera boccata di              
ossigeno.   Alice 
 

Alcune volte preferirei   rimanere a  
casa in pigiama, ma alla fine mi fa 
molto   piacere rivedere alcuni miei 
compagni delle elementari che, da 
quest’anno, non   sono più a scuola con 
me. È sempre molto divertente  perché 
affrontiamo diversi argomenti con  
spirito di leggerezza e allegria.          
Emma 

 

In questo periodo la  pandemia ci sta un 
po' allontanando l'uno dall'altro. Per me 
è molto bello e importante partecipare 
al gruppo con in  parrocchia perché è un 
luogo dove posso trovare il   calore dei 
miei amici e sentirmi accolta come in  
una famiglia che ci aiuta con la         
preghiera a capire che non siamo soli. 
Stare in un gruppo è fiducia e speranza! 
È  come unire le  nostre forze, crescere 
insieme  e affrontare i momenti difficili.      
Dalila 

 

Sono molto felice che,  nonostante tutto, 
stiamo  continuando a fare   catechismo, 
perché oltre a  celebrare la Messa, è un      

   Camminare INSIEME  …..    ci aiuta.  
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momento per trovarci tutti         
insieme. Mi piace molto leggere 
durante la Messa e  anche     
ascoltare ogni racconto che viene 
letto. Spero che continueremo a 
fare catechismo in presenza fino 
alla fine dell’anno e di riuscire a          
celebrare la Cresima per            
festeggiare tutti insieme!        
Viola 
 

 

In questo periodo di pandemia, al 
gruppo mi sono trovato bene con i 
miei amici perché ho imparato 
cose nuove con P. Raul e con  
Giusy, mi sono riavvicinato ai 
miei vecchi amici e conosciuto 
nuovi ragazzi. Mi dispiace         
soltanto che, con questo virus, 
non ci possiamo abbracciare, ma 
lo    facciamo col cuore. Sarebbe 
bello, sempre con le dovute       
precauzioni, incontrarci più   
spesso alla domenica, per      
pranzare e passare il pomeriggio 
insieme   così impariamo cosa   
significa veramente andare in 
chiesa, fare catechismo e           
condividere le cose insieme.   
Matteo 
 

 

Quest'anno siamo in un   periodo 
di virus molto grave e anche a  
catechismo abbiamo delle misure 
restrittive da   rispettare. Riesco 
però a  partecipare e a seguire gli   
incontri con costanza e  interesse. 
Sono contenta  che riusciamo ad 
incontrarci in presenza, a         
frequentare la parrocchia  e a 
stare con gli amici malgrado il 
periodo. Non ci siamo sempre  
tutti, ma  l'importante è           
continuare a resistere.    Anna 
 

Per me è stato molto bello poter tornare a 
fare catechismo in   presenza. Mi piace po-
ter rivedere i miei compagni e condividere 
con loro i miei  pensieri e potermi confron-
tare.  Giulia 
 

Mi è servito per superare questo periodo , 
mi ha aiutato a distrarmi dalle tragedie 
successe, mi ha aiutato a trovare nuovi 
amici in questo periodo e mi ha fatto        
capire che Dio ci aiuta e che c'è per noi 
sempre.    Andrea  
 

In questo tempo di pandemia, tornare con 
il mio gruppo al cammino in Parrocchia è 
stata un’esperienza piacevole che prima 
sottovalutavo, mi ha fatto capire              
veramente il valore delle piccole cose che 
ho la fortuna di avere, di cui prima non mi 
ci soffermavo molto: dai gesti di tenerezza 
delle persone che ho intorno alla               
disponibilità e l’integrazione che ho nel 
gruppo. Andare a catechismo per me vuol 
dire anche eliminare la mia “sfera              
protettiva” , con la quale evito il contatto 
delle persone, per potermi esprimere e 
sentirmi integra tra i miei compagni e i    
catechisti.     Eleonora  
 

In questo tempo di pandemia, mi è servito 
partecipare al gruppo perché finalmente 
ho avuto modo di riprendere a socializzare 
al di fuori dell’ambiente scolastico, rivede-
re degli amici che era da tanto tempo che 
non vedevo e ascoltare argomenti che non 
si trattano a scuola. Camilla  



Strada Chiesa di Fognano, 29                           
43126 Parma 
Telefono: 0521 671151                                                       
email: info@parrocchiadifognano.it 

PROSSIMI  
APPUNTAMENTI 

Seguici sui social  ! 

 

Tutti gli appuntamenti potrebbero subire variazioni di orario e di 
modi  a seconda dei decreti emanati sulla normativa covid-19 


